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Questionario sotto gruppo

 (aspettative, organizzazione e conoscenza)

( Berlino




( Siviglia
- Quali aspettative ha il gruppo di lavoro rispetto all’intero progetto?

In primo luogo il gruppo di lavoro ambisce a raccogliere a livello locale e nazionale le azioni  già poste in campo da ciascun partner, al fine di tracciare una mappatura trasversale dei diversi approcci al tema dell’invecchiamento sano.

Poi, ci si attende di esplorare le esperienze significative e le buone prassi presentate dal partner berlinese ospitante, con la consapevolezza che lo scambio “unidirezionale” avrà il fine primo di vedere e conoscere   realtà e situazioni diverse. E’ emersa una generale  predisposizione ad incontrare e scoprire contesti sociali, geografici ed economici differenti; le esperienze mostrate saranno analizzate e considerate con attenzione anche laddove parranno non immediatamente replicabili ed assimilabili. Lo “scambio”  avrà quindi la funzione di tracciare e lasciare il proprio segno su metodologie, azioni formative e prassi innovative nella promozione dell’invecchiamento sano della popolazione.

- Come intende organizzarsi in relazione al lavoro preparatorio?(descrivere l’organizzazione, i compiti, il materiale da produrre, i tempi, la suddivisione interna, la nomina dei due referenti)

referenti 

Cesare Bernardini
Comune di Torino - Divisione Servizi Sociali e Rapporti con ASR – Servizio Formazione Educazione Permanente

Michele Lamanna
Comune di Torino - Divisione Servizi Sociali e Rapporti con ASR – Settore Salute
temi 

La relazione preliminare avrà una introduzione unica per i due gruppi: una parte verrà prodotta da Cecilia Marchisio del Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione (sul problema dell’invecchiamento sano, promozione, formazione) e una parte da Maurizio Marino del Sepi con una mappa di dati sull’invecchiamento a Torino (fascia 50-60enni, il trend, numero degli anziani). Ci sarà, inoltre una presentazione di dati e contesto relativi al Comune di Udine, partner nazionale del gruppo.  

Si è concordata una ricognizione delle buone prassi attivate da ciascun partner attraverso l’invio di una scheda di rilevazione dell’attività. Il Settore Salute della Città di Torino provvederà all’invio della scheda da compilare a cura di ciascun partner (max 5000 battute).

Si uniranno e integreranno le Buone Prassi raccolte dai due gruppi di scambio, e si  produrrà quindi la Carta Europea Lapis che sarà portata e scambiata con il partner europeo ospitante.  

compiti (suddivisione, ecc…) 

Quasi tutti i beneficiari porteranno una fotocamera digitale, ed i referenti del promotore e del coordinatore garantiranno la raccolta di tutte le testimonianze fotografiche.

Farà parte del gruppo anche un beneficiario interamente co-finanziato dal la Sfep (coordinatore) che garantirà un servizio d’interpretariato durante tutto il periodo dello scambio. Inoltre anche all’interno della struttura organizzativa ospitante è presente una persona che parla senza difficoltà l’italiano ed il tedesco. 

- Quali argomenti o visite o scambio di conoscenze i beneficiari vorrebbero soddisfare durante la settimana di scambio?

Il programma formativo presentato dal coordinatore è sembrato attinente agli interessi e alle funzioni istituzionali degli enti partner coinvolti.

E’ emerso particolare interesse sui temi:

· domiciliarità anziani 

· rapporti Ente Pubblico - Privato Sociale
· volontariato anziani – mutuo aiuto - promozione uso tempo libero anziani

· emergenze e problemi legati all’invecchiamento di persone in situazione di vulnerabilità estrema 

· invecchiamento patologico (di persone con problemi psichici) 

· attività di cura e promozione benessere x disabilità mentale (es. farm therapy)
· raccordo territoriale delle offerte di servizi socio-sanitari per anziani
· aspetti sanitari del mantenimento a domicilio dell’anziano autosufficiente
- Come intende organizzarsi per la raccolta di documentazione e dei contenuti espressi nel paese ospitante?

E’ prevista la presenza di un beneficiario che verbalizzerà tutti gli incontri, ed inoltre ogni giorno ci saranno altre due persone che saranno incaricate dello stesso compito al fine di integrare i diversi materiali in fase di raccolta e definizione finale. Le persone incaricate saranno scelte nel corso dello scambio e le relative relazioni saranno consegnate entro 10 gg. dalla fine dell’esperienza. Durante lo scambio sarà previsto un incontro tra referenti e beneficiari per effettuare un monitoraggio del percorso formativo ed eventualmente modificarlo sulla base del feedback ottenuto.

Entro 15 gg. dal rientro in Italia a ciascun beneficiario sarà fornita una password personale dall’Agenzia Nazionale Leonardo (Isfol), incaricata dalla Commissione Europea, per accedere alla compilazione on-line di un questionario di soddisfazione sul percorso formativo e sullo scambio effettuato. 

redatto da : Michele Lamanna
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